
CHIAVERANO

L'amore per l'arte
ha portato Miriam
fino in Brasile

iriam Caldera, giovane artista ca-
navesana classe 1996, da quasi

un anno si trova in Brasile, precisa-
mente nel quartiere Jardim Primave-
ra di Duque de Caxias, nello stato di
Rio de Janeiro, per un progetto di vo-
lontariato all'interno del servizio civi-
le.

Classe 1996, si trova nello stato di Rio de Janeiro per il servizio civile
Dopo un'altra esperienza, la giovane È ripartita per l'America del Sud

L'amore per  l'arte Vola
tra Chiaverano e il Brasile
insieme aMliriam Caldera bisogno di mettermi in viag- è necessario anche capire il tà. Ovviamente vivere in Bra-
Miriam Caldera, giovane ar-
tista canavesana classe
1996, da quasi un anno si tro-
va in Brasile, precisamente
nel quartiere Jardim Prima-
vera di Duque de Caxias, nel-
lo stato di Rio de Janeiro,
per un progetto di volonta-
riato all'interno del servizio
civile.
Ci racconta qualcosa di lei
e di come ha deciso di intra-
prendere questo percor-
so?
«Sono originaria di Chiave-
rano e da sempre appassio-
nata di arte in ogni sua for-
ma. Dopo aver completato il
liceo artistico, durante il qua-
le già avevo fatto un anno di
Intercultura in Brasile, ho
continuato gli studi iscriven-
domi all'Accademia di Belle
Arti a Torino. Completato
anche quel percorso ho lavo-
rato per qualche anno come
assistente per l'artista inter-
nazionale Luisa Valentini.
Dopo i pesanti anni della
pandemia, durante i quali
non ho mai smesso di dipin-
gere, creare, fotografare e
cucire, ho sentito di nuovo il

gio e di tornare in quella ter-
ra che avevo già conosciuto
e amato durante gli anni del
liceo. Il servizio civile mi è
parso un'ottima opportuni-
tàper realizzare questo desi-
derio».
Cosa comporta il suo lavo-
ro nella pratica quotidia-
na?
«Faccio due volontariati di-
versi, uno all'interno della fa-
vela cittadina con il progetto
Sefras, con corsi di disegno
ed educazione all'immagi-
ne, l'altro con il progetto
Luar, dove faccio assistenza
a insegnanti, corsi di italia-
no, laboratori di ricamo e in-
terventi di sensibilizzazione
contro gli abusi e il lavoro mi-
norile. Amo molto ciò che
faccio perché mi permette di
unire un intervento sociale
alla mia passione per l'arte,
dandomi la possibilità di
condividere anche il mio pro-
cesso creativo».
Il Brasile è un paese con un
alto tasso di violenza: rie-
sce a convivere con questo
aspetto?
«E innegabile che il Brasile
sia un paese con un alto nu-
mero di crimini violenti, ma

contesto sociale. È un paese sile, soprattutto in certi quar-
pieno di armi, qualcosa che
in Italia non siamo abituati a
vedere, e spesso ci sono scon-
tri a fuoco tra i vari cartelli e
le milizie paramilitari per il
controllo delle zone. Para-
dossalmente le sparatorie so-
no più frequenti nel mio
quartiere, dove gruppi diver-
si si contendono la zona, ri-
spetto alla favela, dove il car-
tello principale controlla tut-
to mantenendo una sorta di
ordine, se così si può chiama-
re. Anche politicamente c'è
molta instabilità: io sono ar-
rivata qui pochi giorni dopo
le elezioni nazionali, quan-
do lo scontro tra i sostenitori
di Bolsonaro e quelli di Lula
era molto acceso. A distanza
di un anno mi sembra che la
situazione si sia tranquilliz-
zata, ma a tutt'oggi il paese è
molto diviso e la grande
quantità di armi sul territo-
rio può facilmente portare a
situazioni esplosive».
le manca il Canavese o pro-
getta di restare in Brasile?
«Il Canavese è la mia casa,
ma non so se riuscirei a ria-
dattarmi a quel tipo di real-

tieni, comporta una serie di
lati negativi: non puoi anda-
re dove vuoi, soprattutto la
notte bisogna stare molto at-
tenti per strada. Dall'altro la-
to parliamo di un paese con
un'enorme bagaglio cultura-
le spesso sconosciuto in Eu-
ropa. Ho pensato spesso di ri-
manere qui, ci sono molte
università dove mi piacereb-
be proseguire il mio percor-
so di studi: anche in campo
artistico l'approccio è sem-
pre multidisciplinare, con
esperti di varie materie a di-
sposizione, mentre in Italia
ci si limita alla tecnica». -

LORENZO ZACCAGNINI
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MIRIAM CALDERA, 27 ANNI,
AVEVA GIÀ FATTO UN PERCORSO
IN BRASILE DURANTE LE SUPERIORI

«Amo molto ciò che
faccio perché mi
permette di unire un
intervento sociale
alla mia passione
innata per l'arte»

«In campo artistico
l'approccio è sempre
multidisciplinare,
diversamente
dall'Italia dove ci si
limita alla tecnica»

«Ho pensato spesso
di restare, ci sono
molte università
dove mi piacerebbe
proseguire il mio
percorso di studi»

Lamore 1or icie
traCilla,eran(d.111-1e,11,
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